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Nell'inaugurare i lavori ; della. Commis- 
sione straordinaria istituita ‘presso «il Con+ 


siglio di stato, il ministro ‘dell’interno cav. 


IR F ia 
Farini; ho, in, un particolaraggiato.diseorsò, sime: fondamentali, sulle quali deve farsi il di- 
s 


esposti. i principii che .il: governo è;.di pa- 
rere abbiano ad informare ‘l’‘ordinamento 
amministrativo dello .stato..(‘‘. “© Mu. 


11-Quel discorso, : nel. quale. sono.. svolte in: 


modo ‘ingegnoso e- peregrino? alcune idee 


politiche 6 campeggia l’ammor della libertà 


e. della nazionalità, richiede. matura. disa- 
mina e merita l’attenzione :»di- tutti «coloro 
che si occupano-delle gravi quistioni rela; 
tive all’amministrazione' interna. 

Siamo certi di far cosa gradita a’ nostri 
lettori pubblicandolo ,’ come facciamo in 
questo foglio per intero, riservandoci di 
esaminarne separatamente ...le' varie. propo- 
ste.: | È nd 

Signori ! À 

Fondata nello statuto la unità: politica, mi- 

« litare:e finanziara ; “e la uniformità delle 


«leggi civili ‘e penali, la ' progressiva libertà: 


« amministrativa rinnoverà nei popoli italiani 
« quella splendida e vigorosa vita che, in altre 
« forme di civiltà e di assetto europeo, era il 
« portato delle autonomie dei municipi , alle 
« quali oggi ripugna la costituzione degli stati 
« forti è il genio della nazione. > 

Con queste parole il ministero acceniiò nel 
discorso della‘ Corona, il «disegno dell’italiana 
monarchia. Per vero; 0 signori , sé il nuovo 
ordine dato: per legge, ‘al' cominciar' dell’anno; 
all’amministrazione, poteva essére’ ‘accomodato 
alle condizioni del regno, allareato ‘sulla sola 
Lombardia, appare ‘ora manifesto il bisogno di 
un nuovo assetto, e di maggiore larghezza di 
massime e di ordini. Se la Lombardia sola 
fosse stata aggiunta alle antiche provincie, po- 
teva con qualche ragione dubitarsi, che il man- 
tenervi un centro amministrativo, e lo stabi- 
lirvi ‘una larga costituzione delle provincie, po- 
tesse dare origine a gare pericolose , 0 come 
direbbesi, ad una dualità di pretendenze e di in- 
flussi politici, tanto se il. regno dovesse, come 
nei consigli dell'Europa si. teneva possibile ; 
entrare in lega federativa con gli altri stati 
italiani, quanto se dovesse rimanere solo rap- 
presentante ‘e ‘propugnatore dell'idea è del di- 
ritto nazionale; è perciò poteva credersi ne- 
cessario, che lo stato ingrandito, per. fortuna 
di guerra, rimanesse unito e compatto, come 
prima ne’ dodici anni di onorata prova. 

Non poteva forse ‘allora prudentemente farsi 
altro. disegno che quello. di maggiore libertà 
nell’amministrazione municipale. 

Ma dopo» le ‘annessioni ‘dell’ Emilia e della 
Toscana; succedute sì per ‘virtù ‘dei ‘principii 
in nome ‘dei quali fu combattuta la guerra, 
ma non perimmediatorisultamento della guerra 
stessa, deliberate non nei consigli europei, ma 
dalla coscienza e dalla volontà dei popoli; ciò 
che prima avrebbe per avventura potuto far 
nascere una dannosa dualità, doveva essere 
stimato acconcio a creare. un'armonia ‘di . li- 
bere forze; ciò che prima poteva ‘essere una 
necessità, un accidente, o come s'usa dire una 
transizione; diventava un normale disegno della 
vita civile italiana. E per fermo oggi sonò riu- 
niti sotto un solo è stesso governo i più an- 
tichi ed illustri centri della civiltà nostra ; e 
si può dire, che il nuovo. stato, se non. mate- 
rialmente; almeno moralmente, costituisca 1°I- 
talia, la quale vi è rappresentata colla varietà 
delle sue attitudini e delle sue ‘tradizioni , di 
guisa che gli ordini, i quali voglionsi ora di- 
visare, devono essere quelli che sì converreb- 
bero all’intiera nazione, se fosse riunita ‘inn 
solo stato, 

= Vuolsi adunque considerare , da un lato; 
quali siano le. vere condizioni della società ci- 
vile italiana, e dall’altro lato quale sia il fine 
a cuisivintende, per fare giusto coricetto del 
problema: che a noi tocca risolvere; Esso con- 
siste; per ‘mio avviso, nel coordinare la forte 


unità ‘dello stato coll’alacrè sviluppo della vita 


«fuorchè quella costituita dalla provincia, così 


imirabilmente:concorrere:alla forza ed allo splen- 


eMicace opera ‘di’ discen 
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locale, ‘colla soda libertà delle provincie, dei 
comuni e.dei consorzi, e colla. progressiva e- 
Mmancipazione dell’insegnamento, della. benefi- 
cenza e degli istituti. municipali e provinciali 
dai. vincoli. della burocrazia centrale. 

Per fare una legge; che miri a questo fine, 
è necessario innanzi ‘tutto lo stabilire le mas- 


egno» della cifcoserizione politica : dello stato. 
Volendo. divisare. questa :circostrizione;  dobbia- 
0:noi disconoscere ogni altra unità. morale 


come, proveede la legge-in: vigore ?. 0. invece 


‘non: dovremo conoscere: «che le provincie. ita- 


liane :siaggruppano naturalmente-e' storica- 
mente fra ‘di loro‘in altri centri più vasti, che 
hanno avuto ed hanno tuttavia ragione di esì- 
stere nell’organismo della vita italiana? Questi 
centri possedono antichissime . tradizioni fon- 
date. in varie condizioni naturali e civili : la 
politica italiana disgregata fra. i comuni e le 
repubbliche del. medio ‘evo ‘ha. trovato in essi 
una prima .forma-e disciplina di stato ; la più 
stretta;colleganza politica .e eociale. ha: portato 
particolari risultamenti di civiltà, che ad o- 
guuno, di. essì sono cari. e \preziosi. Al disopra 
della provincia; al. disotto del. concetto politico 
dello. stato, io. penso che si debba tener conto 
di questi centri , i quali rappresentano quelle 
antiche autonomie «italiane, che fecero sì nobile 
omaggio. di sè all’ unità della «mazione: — La 
circoscrizione : politica. che. dobbiamo. stabilire 
non vuo} essere nè .il. frutto d’ un concetto ‘a- 
sfratto, nè un’opera arbitraria; ma deve rap- 
presentare quelle suddivisioni effettive che esi- 
stono nelle ‘condizioni’ naturali e storiche: quei 
centri di forze morali le quali se fossero op- 
presse. per. pedanteria. di sistema. potrebbero 
riscuotersi e risollevarsi..in.; modo pericoloso, 
ma che ;' legittimamente soddisfatte ,. possono 


dore della mazione. Se vogliamo compiere una 


nostra patria gli istituti che più le. si conven- 
gono, ‘bisogna, a parer:mio; rispettare le mem- 
brature naturali dell’ Italia. Se noi volessimo 
creare |’ artificiato dipartimento francese riu- 
sciremmo a spegnere le vive forze locali, spo- 
standone; e distruggendone i centri naturali, e 
turbando l’antico organismo, pel quale esse si 
mantengono e si manifestano, 


lo penso quindi, che noî faremo opera savia 
e'previdente non ùsando violenza per ‘conseguir 
ciò che, seppure ad altri possa parere perfetto, 
non. può essere che il frutto del tempo. Così 
adoperando, ‘la pubblica opinione, dalla quale 
sola un libero stato dee pigliare i consigli di 
buon governo, potrà manifestare le vere incli- 
nazioni universali, e favoreggiare senza ram- 
marichi e senza gelosie il sistema della unità. 
Altrimenti potrebbe accadere che, per impa- 
ziente sollecitudine e per iscrupolo di sistema 
si abusasse del concetto unitario, il quale per 
se stesso tira a centralità in ogni ordine dello 
stato. Oggi forse non se ne vedrebbero tutti i 
pericoli ed i danni, perchè oggi impera sulla 
coscienza pubblica 1’ idea ‘e la forza del moto 
unificativo ; e la preoccupazione della ‘politica 
nazionale ieva i pensieri da ‘ogni .cura ed in- 
teresse di minore ‘momento’; ma, ‘0° m? ingan- 
nio, 0 sarebbe poi a temersi una riscossa per- 
turbatrice dello stato ‘è poco propizia a quella 
forte unità politica, che tutti vogliamo ferma- 
mente stabilire. Però, tenute per buone queste 


avvertenze, noi non dobbiamo dimenticare, che 


le. così dette autonomie non vanno ‘rispettate 
più di quello che abbia voluto rispettarie il 
sentimento nazionale degli Italiani, quando con 
meravigliosa concordia pronunciò, che, sola- 
mente in uno stato unico, 1’ Italia poteva tro- 
vare la forza, la prosperità e la durevole pace. 
Egli è mestieri adunque il differenziare sostan- 
zialmente il concetto dei vari centri morali 
che ‘possono essere base #d una neizionale cir- 
costrizione dello stato, dalla memoria di que- 
gli antichi stati che tenevano» 1° Italia! frasta- 
gliata e soggetta ad un forzato e quasi inestri- 
cabile sistema di servitù. Sarebbe opera con- 
traria alla coscienza nazionale il fare una rap- 


presentanza amministrativa degli stati irrevoca-. 


bilmente ‘condannati dalla volontà della nazione; 
tanto più che quelli nemmeno disegnavano sem- 
pre le naturali regioni ' della‘ geografia e della 


amento uare ama 2 
da \trebbero chiamare. parlamenti 


delle grandi circoscrizioni , quegli interessì , 
quei pregiudizi sarebbero alteri, ostinatie pro- 
caccianti; e potrebbero, nei gravi momenti, 
recare offesa alla autorità suprema, ed alla 
forza iello stato. 


f In Torino, pilo del 
piano terreno. Nelle Provincie, presso gli uffizi postali. — 
PA A Parigi, all'Agence H p sana 
Lordl 1A Hideo Zavas, rue J. J, Rousseau, n. 3, — A 
costano L. 4 la'linea. 
Gli annùnzi si ricevono all'Agenzia D. 


Si »vubblica tuttii giorni, comprese le Domeniche L 
1 si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


vita,storica dell’Italia ;.ma i più erano il por- 
tato;.di trattati dì potenze straniere , e. della 
lunga ed infelice conquista che pesò sopra il 
diritto nazionale. È pertanto mio divisamento, 
che la nuova circoscrizione rispetti e reintegri, 
dove occorra , i centri naturali «della ‘vita ita- 
liana, ma non seguiti necessariamente, nè man- 
tenga le vecchie divisioni politiche; 


*Stabiliti:i limiti delle regioni dovranno es- 


Sere: determimate !le «attribuzioni. Dirò ‘per le 
generali!,;\;non essere mio avviso, che alle ac- 
cennate grandi circoscrizioni territoriali si con- 
venga il dare una rappresentanza elettiva, come 
quella che ben si addice alle provincie ed ai 
comuni. Gli interessì di più provincie non sì 
possono accomunare e confondere ad arbitrio 
di legge : essi si formano col tempo, col tempo 
st mutano ;' e si formano esi mutano; tenendo 
dietro bensì ai mutamenti che avvengono nella 
economia sotialee ‘civile, ma pur senipre man- 
tenendo una grande attinenza (colle particolari 
condizioni e ‘costumanze locali. Nelle grandi 
circoscrizioni sono. facili; e naturali i. consorzi 
di più. provincie; o. comunità., per, determinati 
interessi; non è naturale, non è facile, non è 
giusta la comunanza amministrativa. 


Altra e più grave ragione non permette , a 


parer mio, di dare unà rappresentanza ‘elettiva 
alle grandi ‘circoscrizioni. Un'consiglio nume- 
roso deliberante, ‘con ‘larga autorità sugli in- 
teressi di regioni ampié; vin città. che furono 
capitali. di stati, renderebbe immagine;di par- 
lamento: ‘e le. possibili leghe .di più: consigli , 
le tentazioni usurpatrici , che son naturali a 
tutte le. numerose adunanze rappresentative, 
potrebbero offendere l’sutorità dello stato, e 
menomare la libertà di quei solenni deliberati, 
che sì appartengono, per legge e per'ragione 
di stato, al solo parlamento della nazione. Nel 
parlamento nazionale gl’interessi, le sollecitu- 
dini, legare 6, come diciamo, i pregiudizi lo- 
Pera rimpiccioliscono 8.si sentono :vergognosi 


amministrativi 


Considerate poi sott' altro ‘aspetto’ codeste 


rappresentanze delle grandi circoscrizioni, ésse 
anderebbero direttamente contro al' fine ‘che 
vogliamo proporci; 
amministrativo che. è utile e grato a tutta la 
comunanza civile. Gli impedimenti alla libera 
e provvida amministrazione derivanti. dall’ac- 
centramento governativo sarebbero rinnovati 


cioè allo  discentramento 


in tanto numero di centri, quante sarebbero 
le grandi circoscrizioni territoriali , ‘e perciò 


sarebbero più dannosi. 


La libertà della amministrazione deve essere 
esercitata nella provincia; senza offesa e danno 
di quella del comune, .il quale come ha suoi 
peculiari interessi, così. dee avere vita e rap- 
presentanza propria. Le provincie sono quasi 
tutte circoscritte in Italia; poche mutazioni oc- 
correranno. La provincia italiana non deve es- 
sere una finzione amministrativa ; essa esiste 
nelle tradizioni ed è costituita ab antiquo. 
Essa s'è formata intorno al comune del Medio 
Evo, erede del Municipio Romano, intorno alla 
Città, che fu il gran fattore della civiltà ita- 
liana, e della quale la provincia. nostra porta 
il nome. 

Perchè la libertà possa veramente dirsi po- 
sta in sodo, è d’uopo che si fondi nelle isti- 
tuzioni e nei diritti locali. Quando la libertà è 
dappertutto ,, essa non può distruggersi. ‘ La- 
sciando la provincia arbitra degli interessi 
propri, dentro i limiti delle leggi d’ordine ge- 
nerale; diminuendo per quanto sia possibile 
l’intromissione del governo negli interessi lo- 
cali, noi abitueremo la nazione a non  ‘atten- 
dere tatto dal governo, ed i cittadini a' confi- 
dare. nella propria operosità e nelle proprie 
forze: noi diminuiremo la ricerca degli impie- 
ghi governativi e la nomade burocrazia, ren- 
deremo spedita e facile l’amministrazione, ed 
otterremo che il governo, cessando dall’assu- 
mersi un carico superiore alle forze ‘umane, 
non sia altrimenti fatto segno a pretensioni in- 
discrete, le qualì turbano, col lievito dei mnal- 
contenti locali, l’azione della opinione pubblica 
e dei grandi giudizi politici. . 


Le Associazioni ‘si ricevono 
giornale, via della Rocca, n. 29 bis, 


4Y, street-St-James. — Le inserzioni 


Mondo, via B. V. 


degli Angeli; n :9, al prezzo di cent. 20 la lin 
6 lettere ei richiami devono dina ni 
rezione del giornale. Non ni Test ndirizzati franchi alla Di 


: restituiscono i manescritti, 
Un foglio arretrato Cent. 40. 
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Alla provincia deve adunjue affidarsi la 
cura dei suoi interessi, delle sue ‘strade ,» dei 
suoi corsi d’acqua, dell’ingiene , della sua i- 
struzione , dei suoi istituti di beneficenza. 

Voglionsi pure conservare entro là provincia 
ì circondari amministrativi , migliorandone , 
dove occorra, la circoscrizione. Non penso che 
al circondario debba darsi una lappresentanza 
elettiva; ma credo ché ìl' rappresentante del 
governo debba ‘avervi sufficiente ‘sutorità per 
espedîre quelle pratiche che non hanno giusta 
dipendenza ‘ dall’amministrazione provinciale. 


-Per tal modo la trattazione dei negozi comu- 


nali procederà' più speditamente , 8 sì evite- 
rebbe l'ingombro delle pratiche negli uffizi 
delle. provincie, ed il circondario gioverà a 
mantenere la disciplina gerarchica, e l'armonia 
del comune colla provincia. s 

Il comune è la prima base dei liberi ordini. 
In esso si manifesta più vivacemente il nativo 
genio delle popolazioni; esso provvede e  sod- 
disfa ai più sostanziali interessi; educa all’e- 
sercizio di tutti i diritti: perciò fu tanta parte 
della Bostra civiltà, conservando le nazionali 
tradizioni, e resistendo alle male signorie no- 


strane e straniere; che . travagliarono sì gran 


parte d’Italia. AI comune ed alla sua rappre- 


sentanza si dovranno dare larghe attribuzioni 
sugli interessi che-gli,sono propri. : l’ingeri- 
mento. governativo necessario a tenere in sodo 
le leggi d’ ordine e d’ utilità pubblica ; non 
dee menomarne ed offenderne la libertà. 


Nel concetto che ho accennato si incardina 


ogni altro particolare ordinamento. 


II 
Seguendo î principi accennati ; sottopongo 


all'esame della Commissione per sommi capi il 
modo onde io penso si possa recarli ad effetto 
e la distribuzione degli attributi, le reciproche 
attinenze, e quelle collo stato. 


E perchè intendo di lasciare ampia libertà 
iscutere e proporre, fermo le massi Me _s0 


d= 


ne, così darò forma di quesito ad alcune race 
sulle quali desidero un autorevole consiglio. 


Il regno si divide in Regioni, Provincie, Cir- 


condari, Mandamenti e Comuni. 


Il Comune sarà mantenuto sostanzialmente 


qual è di presente. Vedrà la Commissione quali 
riforme cunvenga introdurre nella ‘legge 23 
ottobre 41859; esaminerà ‘se convenga stabilire 
una prima categoria d’eleggibili composta dei 


maggiori censiti del comune, dentro la quale 
debba farsi la metà delle elezioni. 

| provvedimenti relativi alla sicurezza pub- 
blico urbana e rurale spettar dovrebbero al 
comune, ma l’esperienza né ha «ammaestrati 
della poca efficacia che in molti luoghi ha la 
pubblica sicurezza affidata al’ comune: non 
potrebbe incaricarsene il governo, mediante 
una quota:da pagarsi dal comuni sul suo bi» 
lancio? i 

Più comini potranno formare Consorzi fra di 
loro ‘per oggetti di sciambievole interesse. La 
parte deliberativa starà ai commissari  nomi- 
nati dai comuni consociati: la parte esecutiva 
al capo del circondario. 

V’hanno piccoli comuni;'. sì scarsi di popo- 
lazione ‘o di capitali tassabili,‘o ‘dell’ una è 
degli altri che male possono. bastare a se me- 
desimi. Senza recare offesa ai sentimenti delle 
popolazioni che sogliono essere affezionatissime 
al proprio comune, in certe: date condizioni , 
e secondo le più facili costumanze locali, con- 
verrà offrir modo a che, in tal parte i piccoli 
comuni possano fondersi nei loro contermini 
maggiori, in tal’ altra vi si aggreghino per 
appodiazione, nella quale l’amministrazione di 
più comuni è una sola, il riparte delle tasse 
è diverso. 

Il Mandamento, che è una circoscrizione giu- 
diziaria, ha rapporto cella. circoscrizione poli- 
tica, perchè secondo la legge attualevi risiede 
un delegato di pubblica sicurezza. 0 si voglio- 
no introdurre riforme, come io credo neces- 
sario, su questo’ capo di polizia mandamentale, 
o sì vogliono mantenere le' vigenti disposizioni, 
si dovrà, per questo rispetto, prendere ac- 
cordo col ministero di grazia e giustizia. 

Il Circondario è una circoscrizione politica. 
L’attuale legge sull’ordinamento. dei tribunali 
né fa anche una (circoscrizione ‘giudiziaria ; il 
ministro di grazia e giustizia darà cognizione 


RETE RETI 
* de’suoi intendimenti. Nel circondario havvi un 
vice-intendente, che rappresenta il potere ese- 
cutivo, Occorre però determinare in modo più 
preciso, di quel che faccia la legge attuale, 
le sue facoltà, attribuendogliene talune che 
ora si appartengono al capo della provincia. 

La Provincia è una circoscrizione politica ed | 
amministrativa che comprende più circondari, ' 

Siccome la provincia è in generale un. fatto, 

come notai di sopra, il quale ha antiche e 
È naturali ragioni di essere, non se ne determi- 
na la popolazione. 

Le minori provincie potranno provvedere ai 
più gravi bisogni consociandosi nei. consorzi. 
Le tradizioni e le condizioni economiche e ter- | 
ritoriali addimandano che taluna provincia sia 
i reintegrata. L’unione dei territori dell’ Italia 
È superiore e media permette di aggregare in | 
qualche luogo ad una provincia porzioni di | 

territorio. che le appartengono per naturale 
giacitura, è che erano, staccate pei confini de- 
gli stati distrutti. Il mutamento nello stato 
economico, nelle vie di comunicazione, consi- 
dea glia qualche modificazione, nel circoscrivere le 
provincie, alla circonferenza. Taluna provin- 
cia, che aveva ragione di essere solo nelle 
distrutte divisioni statuali, dovrà dividersi tra 
i suoi naturali centri; ma a ciò dee. provve- 
dersi con molta moderazione , perchè. è pru- 
denza di governo il rispettare gli interessi e 
gli affetti popolari, quando evident> utilità di 
ordine. pubblico non consigli altrimenti. 

La provincia è retta da un intendente, che 
riunisce in sè le attribuzioni date dalla legge 
attuale al governatore ed al vice-governatore, 
salve le modificazioni, e quelle nuove e più 
larghe attribuzioni che sono addimantate dalle 
massime fondamentali dell'ordinamento gene- 


rale. 
La provincia ha inoltre un’ amministrazione 


sua propria, come ente separato dallo stato. 
L’amministrazione si distingue in due corpi, 
uno deliberante, che è il consiglio, 1’ altro e- 
secutivo, che è la deputazione provinciale. 
Nell’elezione e nella composizione di questi 
due corpi giudicherà la commissione se non 
convenga introdurre alcune modificazioni. 

Le attribuzioni da darsi alla provincia sa- 
rebbero principalmente le seguenti : 

4. Tutte le strade che non sono nè comu- 
nali, nè consortili. Conviene lasciare allo stato 
alcune grandi arterie del regno? 

2. Tutti ì fiumi e canali come sopra. Con- 
viene egli lasciare a carico, dello stato qualche 
gran fiume? 

L'istruzione secondaria e. tecnica. 

4. La beneficenza. i n Ti 

5. La pubblica igiene, gli archivi, che non 
sono di spettanza comunale. 

6. La cura e sorveglianza dei boschi, delle 

» miniere, delle terme, sotto le regole: generali 
n stabilite dalle leggi relative. 

Restituita così la provincia a vita propria, 
e cessandovi da tanta parte di autorità lo stato, 
non avrà essa più la tutela dei comuni, ac- 
cordatale dalla. legge presente, salve alcune 
poche eccezioni, che la Commissione potrà de- 
terminare. 

La tutela del comune spetta. al vice-inten- 

dente, salvo appello. all’ intendente al quale 
spetta quella della. provincia; salvo ne’ casi 
più gravi l'appello al governatore. L° appello 
al ministero deve. essere. consentito solo in 
pochi e ben determinati casi. 
' La tutela deve essere limitata ad impedire 
che il comune, e la. provincia oltrepassino le 
loro attribuzioni, a vegliare acciocchè le a- 
dempiano, ed a porre certi. limiti alla facoltà 
di mettere tasse. 

Più provincie insieme riunite formano una 
regione, la cui circoscrizione . deve rispondere 
ai naturali e tradizionali scompartimenti ita- 
liani, p. e, Piemonte, Lombardia, Emilia, To- 
scana, Liguria, Sardegna, 

Ogni regione è sede di un governatore che 
rappresenta il potere esecutivo con late attri- 
buzioni. Fanno capo ad:essa politicamente gli 
intendenti delle provincie. Egli pronuncia in 

. via, d’appello nelle materie che la legge deter- 
mina. Nomina i sindaci o gonfalonieri sopra 
eùna terna. proposta -dai consigli comunali, 
meno quelli dei capoluogo di regione e. di 
provincia, i quali saranno nominati dal Re. 
#resso di lui vi sarà un ufficio d’ ispezione 
sulla disciplina degl’ impiegati e dei pubblici 
funzionari. Nomina gl’impiegati d’ordine infe- 
riore: propone gl’impiegati d’ogni grado, e li 
può sospendere per un tempo determinato. 
Governa supremamente la polizia in tutta la 
regione. La Commissione giudicherà se con- 
venga lo adunare presso il governatore una 

. poco numerosa congregazione di delegati delle 
provincie. 

Le provincie comprese in una medesima 
regione possono. eventualmente formare. dei 

E” «0 consorzi per. affari determinati. In tal caso la 


EVE 


a |? 


deliberazione spetterebbe a questi‘commissari. | Vi basti il conoscere. che in un solo. ospitale 


La Commissione. esaminerà anche se con- 
venga per alcuni affari generali preventiva- 
mente e precisamente determinati, p. e. strade, 
acque, istruzione, beneficenza , belle arti e 
fors'anche carceri di pena, ecc., stabilire fra 
le provincie della siessa regione consorzio per- 


manente. 
IEZZO STE LATO MTA LA 


Il Diritto proclama in faccia all'Italia ed 


«all'Europa che il ministero si è messo in 


opposizione coll’ impresa capitanata dal ge- 


| nerale Garibaldi. 


Quali ‘ne sono ‘le prove ? La circolare 
Farini? Ma la si conosce da dieci giorni. 

Le prove sono i fatti. Il governo vuole 
che la circolare abbia effetto e che le spe- 
dizioni di volontari siano impedite. 

Le ragioni che indussero il governo ad 
adottare; quella risoluzione furono già svolte 
ed ottennero la comune approvazione. Era 
una necessità per serbar l'ordine dell’eser- 
cito è per isventare le perfide. trame di 
coloro che subornavano i soldati e li ecci- 
tavano alla diserzione. 

Fatta la circolare, il governo aveva ob- 
bligo imprescindibile di provvedere fossero 
eseguite le sue istruzioni, altrimenti l’auto- 
rità sua ne sarebbe scapitata e la sua forza 
sarebbesi indebolita. 

Ma non erano già partiti. circa 30 mila 
volontari ? Ed anche adesso vieta forse il 
governo la partenza di altri per la Sicilia? 
Non è libero chiunque di recarsi a com- 
battere sotto gli ordini di Garibaldi? 

Gli uomini tutti di buona fede, quelli e- 
ziandio che non approvavano la spedizione, 
sono ora tutti concordi. nel far voti pel 
buon esito dell’audace impresa. Ed il Di- 
ritto, ‘il «quale. sembra. cominci ad. aprir 
l’animo a timori, vuol appianarsi la strada 
ad accagionare il governo di rovesci, che 
speriamo non si avvereranno, e che il go- 
verno ha cercato d’ antivenire. 

Il lettore apprezzerà la nostra riserva, 
se ci asteniamo da spiegazioni. Il Diritto 
può censurare , biasimare e condannare 
amor di patria impedisce a noi di seguirlo; 
ma possiamo esser pazienti: abbiamo per 
noi la ragione, abbiamo i fatti. Il Diritto 
sa bene che il. giorno delle spiegazioni non 

UT SIVIIAVO OTTO TIE 


tano; ed allora si vedrà che cosa: hanno 
fatto quelli che hanno più gridato, quali 
sacrifici hanno sostenuto por la spedizione 
coloro che accusano sì altaments il governo; 
quale concorso di mezzi ha prestato a Ga- 
ribaldi chi si diletta di suscitare un anta- 
gonismo che sarebbe fatale. 

Lasciando da parte il governo, possiamo 
bene ‘assicurare non esser di certo quelli 
delle cuì passioni il Diritto ‘è interpreta, 
che hanno fornito più ‘danari, vestimenta, 
viveri, armi e munizioni al generale Gari- 
baldi. Coloro che hanno fatto di più, tac- 
ciono e lasciano dire; ma Garibaldi sa come 
vanno le cose e lo saprà anche il paese. 

Aspettiamo la resa de’ conti. 


Ci scrivono da Desenzano, 22 ‘agosto: 

Il sapere se il governo austriaco, mel caso 
dello sbarco di Garibaldi a Napoli, voglia ab- 
bandonare l’attitudine presa dell’aspettativa e 
invadere invece il nostro stato, sia passando 
il Po o il Mincio, è questione di tanta impor- 
tanza che prima di scriverne ho voluto assu- 
mere i più minuti ragguagli. 

Quelli che opinano, voler l’Austria fra breve 
attaccare il nostro stato, adducono i mumerosi 
corpi di truppe accampati lungo il Mincio e 
il Lago e ingenti munizioni ammassate ‘a Ve- 
rona. — Quanto alle truppe stabilite nei yil- 
laggi della frentiera, vi posso assicurare che 
esse per la maggior parte spettano a corpi che 
trovansi di guarnigione a Peschiera e Mantova 
e ove per la cattiva stagione il militare conta 
un numero stragrande di ammalati. — Per ciò 
varie di quelle caserme furono convertite in 
ospitali, e dovette esser spedita nelle vicinanze 
la truppa colà aquartierata. Credo non potrete 
farvi un’idea dell’enorme mortalità negli ospi- 
tali militari. L'ammaiato è lasciato letteralmente 
morire d’inedia, — Sia sistema di cura au- 
striaca, sia avarizia, non si danno che rimedi 
in dosi insufficienti. Vi posso assicurare che i 
nostri medici italiani ammessi nei grandi o- 
spitali di Verona e Mantova sono chiamati da 
quelli infelici colle lagrime agli occhi. Non vi 
dirò poi di quanto ebbe luoga l’anno scorso 
per la cura dei feriti nelle ultime battaglie. 


Yor ota T10U* 


succursale ove. erano-593. tra feriti gravemente 
ed amputati, nei primi quindici giorni, non si 
ebbero: nè filacce; nè bende, e nella prima set- 
timana furono ordinate solo diecisette  ricetie. 


Riguardo alle provvigioni, egli è vero, che 
da tempo si è stabilita a Verona una fabbrica 


di galette, le quali vengono incassate. Così 
pure si è riunito nella chiesa di S. ‘Tommaso 


e alla Beverara una grande quantità di fieno 
d'Ungheria, che mi assicurano per 300[m. ra- 
zioni. Così la direzione della ferrovia ha or- 


dine di ultimare la strada fino a Nabresina en- 


tro il corrente mese, per cui lo stesso con- 
voglio sènza interruzione ‘da Vienna ‘sarà a 
Verona ‘în poco più di sessant’ore. Posso 'anche 
assicurarvi che il governo ‘ aveva disposto di 
collocare l'armamento d’una ferrovia sopra la 
strada postale ‘da Padova a Rovigo; ma che 
dopo studi e commissioni ha dovuto rin’ùunciarvi 


comecosa impraticabile: Quello che para si voglia. 


ultimare, si è la demolizione della grande sta- 


ione di Ve | Fio se ; 
zione di Verona 1a porta. Vescovo come dan- | qeonailo; puesorifati pati deli deofulo dei di di 


neggiante il sistema di. fortificazione: A' quéè- 
st’ora la stazione è consegnata ‘al militare e 
le direzioni ‘del movimento e. del: personale 
hanno dovuto passare a Padova-a:Venezia. — 
Io non credo essere in'errore accenziandovi che 


il numero ‘di truppe austriache oggi nella Ve- | ‘ 
di: .ben poco i 


nezia non eccede dd seccedé 
60 mila uomini. Onan: Lo otsece cottone 

Se voi poi vedeste la ‘sollecitudine’. colla 
quale si lavora alle muove'e' vastissime fortifi 


cazioni, voi sareste ‘indotto a credere:che gli: 


Austriaci piuttostochè: pensare ‘ad invadere, te- 
mano. di essere attaccati. — Vi'ho/già con al- 
tra ‘mia avvisato! dei tre forti “che; facevansi 
sulla sinistra del Mincio presso:a Manitova e di 
due pure nuovi: presso» Peschiera: Ora queste 
opere sono tutte complete;e ‘come non' bastasse 
hanno a Peschiera ampliato a‘dismisura il forte 
costrutto sul monte Moniano presso‘ Cavalca= 


selle, ‘e fuori di Verona. ora sonò intenti alla» 


costruzione non ‘di due forti ‘ma ‘di ‘due: ener: 


mi cittadelle, una: ‘a’cavalcione ‘della(ia. dm. 


Verona a Mantova presso Dossobuono; ‘e’ l'al: 
tra pure sulla ‘strada ‘da Verona!a (Legnago 
presso San Giovanni. ‘Tutte le vie. sono lette 
ralmente ingombre per il ‘trasporto \dei ‘mate 
riali d’ogni sorta© Vibasti vil sapere che (alle 
fortificazioni sotto Verona vanno quadtelli sino 
da Brescia. — Io non vi dirò del merito! stra- 


tegico di tutti questi enormi fortilizi;-ma ciò: 


che. certamente è fuori ‘di ‘dubbio; si. è che 
non vi ha'in Europa posizione ‘così’ artificial 


ta fortificata anmoa. ansetò 
latero ; ‘trattasi’ che dal Pora*Trento Gun (con- 
tinuo sistema: di forti l'uno collegato coll’altro. 

Con tutto questo i ‘Veneti ‘si ‘tengonosicuri 
che la ‘dominazione ‘avstriata ‘sarà finita! per 
sempre. A sentirli, ‘Garibaldi colla flotta napo- 
litana ‘sbarcherà in Dalmazia, blocchierà Trieste, 
prenderà Venezia ' e ridarrà l’Austria ‘alla di- 
sperazione. 

Essi vi dimostrano tutto ‘questo con’ tanta 
lucidezza e ‘asseveranza che, quesi.. è limpossi- 
bile .di non persuadersene. E. questo. invero è 
un gran hene che; giova a:confortare quei mi- 
seri nel sopportare Je tante sciagure, alle quali 
sono sottoposti. — Ora hanno già cominciata 
l'applicazione dei sequestri... — Trattasi delle 
sostanze. di 500 .e. più : famiglie. che. verranno 
date a saziare la fame di.altrettanti turpi po- 
liziotti. Oltre a questo, girano nei commissa- 
riati e presso la gendarmeria dei nuovi elenchi 
di persone da arrestare, per via di precauzione 
come sospette di. piemontesismo.. Si. vorrebbe 
dal governo austriaco. tagliare ogni relazione 
dei Veneti col nostro stato. — Da tempo non 
sì rinnovano più i passaporti per il Piemonte 
esquelli che hanno passaporti ancora. valevoli, 
s soggiornano a lungo nel nostro: stato, sono 
colpiti di sequestro, come è avvenuto al conte 
Sparavieri, il quale att onta che siain possesso 
di passaporto non. iscaduto, ‘e abbia fatto, a 
mezzo dell’ambasciatore prussiano a Torino , 
constare la sua legale posiziene, pure da Vienna 
ebbe ordine di. ritornare. al. più. presto 0 
che avrebbe, come ha di fatto, sequestrate le 
vastissime sue proprietà. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


I fogli di Napoli del 47 e 48 corrente non 
recano notizie di qualche importanza. 

Il Giornale Costituzionale pubblica la seguente 
nota: 

Visti gli abusi della mala interpretata libertà 
della stampa, il comandante della provincia e rèal 
piazza di Napoli ha disposto che le leggi vigenti 
sulla stampa s1 pongano in istretta esecuzione. E 
però i fegli periodici che trattino di politica e non 
abbiano adempiuto al versameuto della cauzioni 
prescritta, rimangono sospesi. Î 


Ecco il decreto in data del 16, che proroga 
le elezioni : î Ì 


Visti gli articoli 45, 16 a 417 della legge ‘prov-. 


famoso «quadri». 


| visoria dei 29 di febbraio, @ gli articoli 3 è 4 
del decreto, dei 24 di maggio 41848 sulle. elezioni : 

Visto il decreto dei 27 dello scorso luglio, con 
cui concedemmo. una prorogazione sino a tutto il 
dì 10 del corrente agosto pel. compimento delle 
operazioni tutte determinate dagli articoli 11, 
gi 16 della ‘predetta legge dei 20 di. febbraio 

Sulla proposizione del nostro ministro segreta- 
rio di stato dell'interno > 

Udito ìl nostro consiglio déi ministri 4 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 

quanto ‘segue : : 
- Art. 4. La convocazione dei collegi elettorali 
per procedere all’ elezione de’ deputati , stabilita 
col decreto del primo dello scorso luglio pel giorno 
19 del corrente ‘agosto, rimane’ profogata al dì 26 
dello stesso mese di agosto. 

Art. 2. Tutte le operazioni contemplate negli 
‘articoli 48,16 @(47. de' 29 di'fabbraio 1848 si do- 
‘yranno trovar compiute, defimtivamente per.tutto 
il giorno 21 dsl corrente. ; 

Art. 3. A partire dal giorno 22 di agosto sino 
‘a’ tuttò ‘il’ giorno ‘25)/ la lista degli eleggibili d'ogni - 
distretto sarà ‘stampata e dill'usa în ciascun comune 


imaggio 1848, > i 

Art. 4 Lo ‘soritinio de’ suffragi dovrà essere 
fatto secondo prescrive! l’ ‘att:3-del decreto dei 
24 di maggio 1848, e cinque giorni. dopo la con- 
vocazione de’ collegi. elettorali, ossia .il giorno 31 
di agosto. pia 
Pet'‘talé operazione non si potrà impiegare ua 
periddo! maggiore di ‘trè' giorni: vl > è 

Da una, lettera. da; Napoli, alla Corrispondenza 
Bullier., togliamo il testo dell’ ordine dato al 
conte d’Aquila di allontanarsi da Napoli ; 

i Altezza, i i : 

SM. il re, seguerido l'avviso del consiglio dei 
ministri è pensando ai ‘bisogni del regio servizio 
della sua marina, ordina che Vostra Altezza: s'im- 
barchi immediatamente sul regio vapore lo Strom- 
boli, a bordo del quale troverà istruzioni suggel- 
late che potrà apritè quando sarà alla distanza di 
venti miglia da terra/;!\6% ciò!a) fine di compiere 
una; commissione concernente:la! regia marina, 

Io comunico a V. A. questa determinazione per 
ordine del re. 4 

Firmato GaroroLo. 


«Togliamo; dalla Gazzetta di:Torino la seguente 
lettera,.del principe Luciano Murat, 

In questa lettera vil principe Murat: prende 
modestamente la, posizione di. pretendente al 
trono; di. Napoli. (Ci duole di non conoscere i 
notti. de” coraggiosi napolitani che! si sono re- 
cati a, Parigi oche. hanno scritto «a; Napoli 
per..offrire è1 principe la corona. 

Sappiamo. che.anche ‘un opuscolo del'signor 
izabe; Ruffoni, il quale è presso .il principe, 
sostiene il partito \murattista; se. pur si può 
chiamer partito una riunione di slcuni. indivi- 
du',, senza seguito e. che, non osano rivelare i 
loro nomi, i 

La lettera, .che, pubblichiamo: non: -ha per 
noi altra, importanza; fuorchè quella di una 
manifestazione contro la dinastia. borbonica. 

Ecco .la; lettera: 


Desideroso di non compromettere’ chi mi' è af- 
fezionato e chi mi ha scritto; rispondo alle loro 
lettere per.via di. giornali. x 

Signori , 

Ho ricevuto Ja vostra. Jettera e senza indugio 
rispondo. Nen mi,sono, accette che le posizioni 
scevre d'equivoco, e schiette: non mi farò mai 
ostacolo ‘al desiderio dei popoli, quand'anche er- 
roneo a me sembrasse, 

Sono parente dell’imperatore, è però non del 
tutto libero; 'ogni mia azione impegnerebbe più 
o meno la politica franéese; e riello Stato presente 
d’ingiusta ‘diffidenza ‘che parti nemiche }vanno 
eccitando»(contto l’imperatore; cui isono'‘tutto de- 
voto, nulla riuscirebbe dannoso: quanto il far cre- 
dere all'Europa che Napoleone MI, pensoso uni- 
camente del bene e. dell'indipendenza delle na- 
zioni, ad altro non intende che a riporre sul 
trono i suoi, ; 

Quando la rivoluzione agita un popolo, ‘la sola 
volontà popolare, liberamente espressa, può spe- 
gnere' le discordie e le iticertezze, perchè ‘essa si 
fa legge suprema alla quale deve ‘sottomettersi 
ogni buon italiano. 

Nello stato presente, delle cose, giova.all’Italia 
che venga stabilito in Napoli più presto «che si 
può, il governo costituzionale acciocchè sia assi- 
curata la libertà e cansato il pericolo dell’anar- 
chia o d’una invasione, Tanto basta perchè inten- 
diate che io non m’intrometterei nei moti del vo- 
stro regno, che ové il popolo napolitano, sciolto 
da qualsiasi’ influenza ‘esterna; avesse legalmente 
e solennemente manifestato il :desiderio. d'avere 
in, me un pegno. d'indipendenza e di prosperità, 

Forte sarei allora dell’assenso del mio cugino; 
allora apporterei l'alleanza francese sola. e certa 
sicurtà a questa nazione di durevole: indipendenza. 

Sacrifico adunque ogui mio privato interesse, 
e del solo pubblico interesse curandomi, do fine 
ripetendo «uel che ‘già dissi altrove, cioè che l'I- 
talia, a parer ‘mio, ritroverà in'ùna'confedera- 
zione l'antica sui potenza e il‘prisco splendore, 

Ricevano; ‘0 signori, l’espressione della partico- 
laré mia stima, | pi 

È Firmato: L. Munar, 


| Castello di Buzenval, 49 agosto 4860, 


RAS ESSI 


FATTI DIVERSI 

Sicurezza pubblica. — La Gazzetta di 
Torino del:22 corrente contiene un racconto che ri- 
guarda la sicurezza pubblica, il quale, se veridico 
in parte riguardo al fatte; è però erroneo riguardo 
alla persona,cui se nevolle attribuite il merito 
«principale. Siccome:lo zelo e la solerzia del sig» 
ispettore-capo sono ‘abbastanza noti senza che al- 
tri vengano ad ‘attribuirgli i meriti altrui, così 
possiamo: assicurare che chi. con infaticabile zélo 
fece procedere all'arresto e susseguente sequestro 
del ‘furto commesso»'a danno del cav. B:'!". /'è il 
sîgnor Dollero, ‘ufficiale di S.'P. ‘presso la sezione 
Borgonuovo; ed'ecco'il fatto : : ref 

La sera del {5 corrente‘il signor cav. B...i. 
porgeva querela al detto uffizio di S. P. che era 
stato derubato di varie cedale pel valore di fran 
chi 40,000, senza saper indicare su chi potesse 
tampoce cadergli sospetto, e l’ ufficiale suddetto 
colla scorta di qualche nome che a stento potè 
cavar di bocca al. derubato ,..si. mise tosto sulle 
traccie del.colpevole, e dopo alcune ore:gli riu- 
sciva di farlo arrestare, e quindi di sequestrargli 


la somma di franchi, 9500 in tanti marenghi ; è.’ 


quantunque stanchissimo; verso la notte il 
detto ufficiale si recò in casa del cav. B., che era 
già a letto; a portargli‘la ‘consolante notizia }..il- 
qualé durò fatica a crederlo, parendogli. impossi- 
bile;-che con niuna indicazione di sospetto avesse 
linesì poco tempo; tanto, operato, ‘e venne dal me- 
desimo cav.’ non the dai suoi famiglari, che era- 
no restati in (certò /qual':modo compromessi,. cal- 
mato dei, più affettuosi ringraziamenti, Giova an- 
cora. spggiungere,che senza. l’attività ‘dimostrata 
dal citato ufficiale :di‘P. S, non sarebbe forse più 
stato possibile scoprire ‘il colpevole, essendo che 
il medesimo aveva già tutto disposto per la par- 
tenza ed era persino provveduto di tutti i neces- 
sari recapiti. ) 
Attestato onorifico, Ci scrivono da Fer- 
srara, 24: agosto: 
« L’avv. Carlo cav. Mayr fu 'testè fatto. segno 
di una ben meritata onorificenza. I suoi ‘concitta- 
, dini. gli, presentarono una magnifica medaglia di 
oro del: valore di franchi 1900, coniata dell’egre+ 
gio prof. Francesco Broggi; capo della R. zecca 
di Milano, accompagnandola con un superbo la- 
voro calligrafico del sig. Pier-Antonio Mollini, già 
conosciuto per un quadro che ebbe. |’ onore di 
dedicare a S. M. Vittorio Emanuele II, e con un 
opuscolo che brevemente descrive la vita politica 
‘dell’egregio patriota. | Ti} 
Tribunali. — Leggesi nell'Adriatico di Ra- 
veana?del 21: > | 
« Neî ‘giorni scorsi fu discussa innanzi'al tribu- 
nale di prima istanza di S: Miniato Ja causa rela- 
tiva-ar disordinìî avvenuti nel popolo di .Lucardo 
nella:sera:del 29 aprile passato, ‘e in quelle del:3 
e.6 maggio successivo. Erano dodici i prevenuti, 
fra i quali due ecclesiastici rivestiti di. autorità 
parrocchiale. La ‘sentenza proferita nel dì 44 stante 
ha ritenuti ‘tutti. gli ineolpati. rei ‘del delitto» ‘di 
manifestazioni sediziose;e'li ha ‘condannati in di+ 
versa misura alla ‘pena del carceré da uno a dieci 
mesi, » > > È 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Gazz. Ufficiale del Regnò: 

« Il commendatore Canofari, inviato straor- 
dinario € ministro. plenipotenziario di 6S. M. 
il re delle Due Sicilie,, ha avuto ‘1’ onore di 
essere ricevuto il 48 corrents in. udienza da 
SuM.e-di rimettererle-sue-lettere di richiamo.» 


Da Napoli non sì sono ricevute ieri, giovedì; 
notizie delle Calabrie;. essendo::stati ‘rotti i te- 
legrafi nei -paesi insorti. 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 
Parigi, 24 agosto, 

L’anniversario della nascita dell’ imperatore di 
Austria trascorse senza che alcun incidente siasi 
prodotto a dar ragione a quelli che annunziavano 
per tal giorno: la pubblicazione .d' un manifesto 
alle potenze estere, relativamente agli afleri d’Italia, 
ed alla contemperanea promulgazione d’un motupro» 
prio che desse in parte soddisfazione alle esigenze 
del popolo Magiaro; Dovrassi forse da ciò infe- 
rire che nulla vi fosse di vero nelle voci corse a 
tale soggetto ?' Lè informazioni da me raccolte 
sul proposito, sul valore delle quali ho tutta ra- 
gione di confidare, mi permettono .li annunziarvi 
che l’ imperatore Francesco Giuseppe, appena di 
ritorno da Vienna dopo il convegno di Teplitz, 
aveva realmente deciso il passo importante di cui 
è case, e no fece propagare l’annunzio per pres- 
sentire l' effetto che avrebbe prodotto in Europa. 
Il. principe di Metternich ricevette l'ordine di te- 
nerne parola al sig. Thouvenel , dal quale venne 
avvertito che un tal passo sarebbe stato veduto 
dalla Francia con grande sfiducia, e come un pre- 
liminare alla rottura del principie del non inter- 
vento, e che in caso l’Austria attaccasse |’ Italia, 
potrebbe esser certa d’ incontrare |’ opposizione 
attiva della Francia} che mai non permetterebbe 
fossero posti in questione i risultati a caro prezzo 
acquistati colle battaglio di Magenta e Solferino. 

Il linguaggio così fermo tenuto dal ministro de- 


gabinetto di Vienna, ed il risultato delle sue ri- 


‘| flessioni si fu l'abbandono della primitiva idea. 


L'Austria non' vorrà ricadere nell’ errore com- 
messo nel 1859 : essa si limiterà. per ora ad es- 
sere semplice spettatrice degli avvenimeati , nè , 
secondo ogni probabilità, scenderà in campo senza 
essere attaccata nelle sue possessioni italiane, Le 
concessioni -- all’ Ungheria. vennero. indefinitiva- 
mente protratte. Suo scopo principale nel conce- 
derle si era di soffocare un’ insurrezione prima 
del suo nascere, e trovarsi libera di’ concorrere 
con tutte le sue forze in. Italia. L’attitudine della 
Francia, mostrandole la follia di tale proponi- 
mento, fece pur rimandare ad altri tempi quelle 
guarentigie agl’ Ungheresi , che-il: timore le a- 
vrebbe fatto immediatamente, mal suo grado, pro- 
«mulgare.. famoso ° 

Le notizie della penisola non, sono nè guari im- 
portanti, né tanto meno decisive, I soli telegrammi 
che ci pervennere portino la data di. Torino. 
quindî inutile ch’ io di essi vî faccia, parola. 

Vi trasmetto un. sunto d’un ‘articolo. del Times 
d'oggi, che.forse troverete nei giornali. francesi 
che. vi giungeranno contemporaneamente alla pre- 
sente 9 

<< I destini deli’ Italia dipendono dalie inten- 
zioni di Garibaldi, i cui.atti son qui dal noi ves 


duti;con-tanto. timore ,..quanta speranza, Dicesi 


che dopo.le:DuerSicilie ‘egli attaccherà Roma , e 
che dopo essersi rese padrone dell'Italia del sud, 
vorrebbe attaccare l’Austria, eccitando la rivolu> 
zione in Ungheria, e ch’èi si, propone di non de- 
porre la'spada se non quando.l’ Italia, compresa 
la Venezia, sia tutta interamente sotto lo scettro 
di Vittorio Emanuele; Se: un ‘tale progetto dimo» 
stra audacia, dimostra altresì la. stràvaganza del 
genio. Noi comprendiamo perfettamente che Ga- 
tibaldi vada tanto lungi quanto potrà, finchè non 
avrà davanti a sè che italiani a combattere, ma 
noi desideriamo ch’ ei non proceda. più. in là. Se 
ei va più oltre; si. troverà in faccia d’ un'armata, 
avanti alla quale le.sue: forze ‘ rivoluzionarie non 
peseranno più che fumo, Tra luive l’Austria il 
giuoco non'è eguale. 

« À meno che Garibaldi sia capace di prendere 
le fortezze formidabili davanti alle quali Napo- 


leone «II colle sue. vittoriose legioni giudicò a’! 


proposito di arrestafsi, egli si vedrà respinto 
quand’ anche fosse apertamente sostenuto dal Re 
di Piemonte; e perderà l'una dopo 1’ altra le sue 
provincie, fino a che non rimanga più altro del 
grande movimento della libertà italiana, se non 
la gloria della sua formazione e l’ onta della sua 
distruzione. » 

Il Times, mi pare, esageri troppo il pericolo e 
faccia poco conto del senno e della prudenza de- 
gl'Italiani e del governo dijVittorio Emanuele, Un 
attacco contro l’Austria ci sembra niente proba- 
bile, quando pure l'impresa di Garibaldi a Napoli 


‘abbia pieno succassa. 


Convien vedere nei consigli del Times il gran 
timore di guerra ‘europea che in lui fa tacere ogni 
simpatia, e per impedire la guerra non havvi pa- 
radosso a cui questo giornale: non's’appigli. 

Le, elezioni municipali néi dipartimenti sono fi- 
Dite. Gi pervengonori-risultati, | dai «quali puossi 
dedurre che le astensioni furono più numerose di 
quel che si prevedeva. I candidati dell’ ammini- 


‘strazione furono quasi..tutti eletti, 
«Il conte d’Aquila»è-giunto stamane in Parigi,. e | 


procede alla volta di-Londra, dove mi si ‘dice fis- 
serà la sua residenza. . 


Leggiamo nel Messageri de Paris : 

L'assenza ‘delle LL. MM. durerà trentatre giorni. 
Resta; sempre: fermo che l’imperatore e l’impera- 
trice visiteranno Ajaccio e Algeri, 

= Il dottor Simon, uno | dei più chiari liberali 
tedeschi, deputato di Breslavia alla dieta di Fran- 
coforte nel 1848, membro della cosidetta reggenza 
nell'impero raccoltasi a Stuttgard, dal 1849 rifu- 
giatosi nella Svizzera, si è annegato nel Wallensee 
ove aveva voluto bagnarsi malgrado i consigli dei 
barcaiuoli. 

— Leggiamo nella Militar Zeitung di Vienna 
del 17; 


Gli armamenti ‘che sì osservano nella” Venezia 
sono la conseguenza naturale del passato, e della 
inevitabile necessità. di tener l’esercito pronto 
alla pugna. nel più breve termine, dato che an- 
cora una volta avessero a decidere le armi, Del 
resto il numero dei soldati sotto le armi non ‘(fu 
mai da vsri anni tauto limitato‘come in questo 
momento. 

—:Due giorni dopo, il 19, lo stesso  gior- 
nale così si esprime: 

Per. certo, gli avvenimenti italiani non. sono 
atti ad ispirare fiducia nella pace, e quindi le 
voci, che“suppongono l’estremo, non possono're- 
car sorpresa. Così parlavasi, di questi giorni, del 
richiamo dei militari in congedo, di numerosi tra- 
sporti di truppe per, la Venezia, e di altre cose 
simili. D’onde: provengano queste voci, noi non 
abbiamo ad indagare; esse servono come mezzo 
allo scopo nei circoli, che prediligono gli estremi: 
Fortunatamente, la burrasca va cessando, e la 
tranquilla. riflessione acquista successivamente 
terreno, 

Per conseguenza, non abbiamo bisogno di dire 
che le ‘suaccennate’ voci d’armamenti di guerra 
sono affatto prive di fondamento. 

— Scrivono da Pesth, 16 corrente, all’Ose- 
deutsche-Post ? 


Ieri tutti i redattori di giornali ‘tedeschi ed un- 
gheresi di questa città vennero invitati alla po- 


ri di Francia, diede a riflettere al 


lizia, ove ricevettero la seguente comunicazione : 
- SE: il governatore generale ha preso in con- 
siderazione le querele mosse dalle autorità di po- 
lizia contro i giornali di Pesth ele ha ‘trovate 
pur troppo fondate; tuttavia il generale gover- 
natere vuole ancora uns volta far grazia invece 
di adoperare il rigore — ma d’ora innanzi si \ap- 
plicherà in ‘tutto. il eno rigore e senza alcun ri- 
guardo la legge contro i delitt di stampa. I re- 
dattori dei. giornali. devono specialmente tener 
bene in mente due cose: la prima, di evitare 
con somma cura qualunque. eccitamento diretto 
contro l’unità ‘dello stato, ora che stanno. in. di- 
scussione le grandi riforme per il riorganamento 
dell'impero ; così pure dovranno osservare mag- 
gior tatto & circospezione nel trattare degli affari 
esterni. In secondo luogo : venne osservato con 
molto rincrescimento, che i giornali. danno. no- 
tizie di festività, di processioni a lume di torce 
ecc., fatte' in tutte le parti dell’ Ungheria , senza 
molto curarsi di bene conoscere se le notizie da 
essi pubblicate siano veramente ‘esatte; 0 sei 
promotori di queste solennità abbiano ricercato 


ed: ottenuto la necessaria autorizzazione dalle au- | 


torità, In avvenire qualsiasi comunicazione di ' 


questo genere dovrà prima notificarsi alla polizia 
ed inoltre i giornali dovranno soggiacere alla re- 
sponsabilità per la credibilità di ciascun corri- 
spondente e per l’autenticità delle notizie da esso 
comunicate, » 

— Leggesi nel Nord: 

I giornali tedeschi’ continuano ad annunciare 
nuovi abboccamenti di principi. Le nostre -infor- 
mazioni non ci permettono di’ accogliere quelle 
notizie. se non colla massima riserva; nondimeno 


è cosa certa che si fanno sforzi grandissimi Pe i. di terreno; dato che. volessero. fissar dimora in 


combinare un colloquio a Varsavia tra gli impe- 
ratori di Russia e d'Austria. Il nostro corrispon- 


dente di Parigi parla del movimento diplomatico | 


che avrebbe luogo in questo momento nelle più 
alte regioni politiche; da un canto per ravvici- 
nare la Russia alle due grandi potenze ‘ germani- 
che, dall’altro per stringere sempre più i vincoli 
che uniscono la Russia .alla Francia. Il colloquio 
di Varsavia; dice il nostro corrispondente, deci- 


derà quale delle due influenze. abbia a. rimaner | 


vittoriosa. 

Comunque ‘siasi, noi abbiamo troppa confidenza 
néi sentimenti enella .intelligenza degli uomini 
di stato ‘che si ‘riuniranno a Varsavia, da temere 
un solo istante che possano dubitare nell’alterna- 
tiva quale essa è posta dal nostro corrispondente. 
La Russia ha i suoi interessi ed i suoi principii ; 
essa non deve sostenere la debolezza, nè  difen- 
dere le ragioni degli uni, come non deve dividere 
i pericoli degli altri. Essa porterà l'immenso peso 
delle sue decisioni nel campo ove stanno i suoi 
interessi veri, costanti, . nazionali, La Russia si è 


‘raccolta in se stessa, ed è già cosa mAlto-cunso- 


lante.il.vsdere che in mezzo al naufragio delle 
atteanze dei suoi amici d’ieri e dei suoi avversari 
naturali, la alleanza della Russia è ancora ricer- 
cata da tutti, è che essa è quella che deve deci- 
dere in ultima istanza, 


— Leggesi nel Giornale tedesco di! Fratico- 
forte : 

Fu pubblicato a Francoforte » un opuscolo .del 
principe Federico Carlo di' Prussia! ‘comandante 
del 3° corpo. ‘È ‘una memoria militare che con- 


tiene non solamente un articolo già noto sul inodo | 


di combattere i francesi, ma una seconda mèmoria 
Nella quale si studiano i mezzi atti a dare al sol- 


| dato tedesco una istruzione che lo ;renda. supe- 
i riore al soldato francese, Il principe vuole che si 
stimoli il. valere individuale del soldato, che lo | 


si avvezzi all'assalto impetuoso del francese, che 
sÎ avvicini il soldato all’ufficiale colmando l’abis- 
so che separa l'ufficiale nobile dal semplice gre- 
gario. 

e Voi condurrete soltanto’ uomini liberi alla 
vittoria, o voi non vincerete mai. » 

Con questa parole il principe conchiude l’opu- 
scolo. 


— GluAnnali prussiani contengono un interes- 
sante articolo del colonnello Schaumburg sulla 
riorganizzazione  dell’esercito.. Ne risulta che in 
avvenire, la Prussia potrà avere in campagna un 
esercito di 339,000 uomini, conservando all’in- 
terno 251,000 soldati perfettamente istruiti, 

Aggiungendovi, in un momento «di crise, le 
sette classi della seconda categoria della landwekr, 
si avrebbero altri 200,000 uomini e più dai tren- 
tadue ai trentanove anni, ciò che porterebbe la 
forza totale delle truppe" disponibili a 780,000 uo: 
mini. 

Non crediamo necessario di osservare che que- 
sti. calcoli possono sembrare bellissimi, malo 
sono soltanto sulla carta; 


— Scrivono da Temesvar, in data 15 cor- 
rente, al Pesther- Lloyd :, 


Le notizie che .ci giungono. dalla: Servia, dal 
Montenegro e dalle altre provincie turco-slave 
sono tali da ispirare. gravi inquietudini a. tutti 
gli amici della pace. La debolezza. sempre. cre- 
scente del vecchio principe Milosch ; l'assassinio 
del priocipe Danilo. le risse avvenute tra Turchi 
e Serbi in Belgrado e Schabatz, il concentramento 
distruppe turche sui confinî della Servia, Ja de- 
fezione della tribù montenegrina Wi (Kutschi che 
passò ai Turchi, î piccoli combattimenti che: si 
ripetono ogni giorno tra Turchi e Montenegrini , 
finalmente la tristissima posizione dei. raia nella 
Bosnia, sono ‘tali fatti che. devono richiamare. la 
solerte attenzione. delle: potenze europee, . Tutto 
indica che' noi siamo alla vigilia di gravi avveni- 
menti in Oriente. 


| 


— Dai diarii di Vienna togliamo alcuni parti 


colari della morte del vladica di Montenegro Dai- 


nilo Petrovich, e dell’avvenimento al principato 
di suo nipote Nicolò. Il giorno 12 Danilo veniva 
colpito dal piombo assassino ,, il giorno 13 egli 
morì; la mattina del 44 il suo cadavere fu tra- 
sportato da Cattaro a:Cettigne, Appena fil medico 
D.r. Tedesco,.ebbe dichiarata mortale la ferita del 
principe,. il console francese signor Hecquart corse 
difilato a Cettigne e conferì colla principessa Da- 
rinka. Arrivato il cadavere a Cettigne, Darinka, 
circondata da molti montenegrini convocsti in 
fretta dalle vicinanze di Cettigne, s’accostò alla 
bara del principe, gli tolse dal capo il berretto e 
posollo sulla testa di Nicolò ,, dichiarando al po- 
polo essere lui il principe . elettosi a. successore 
dallo stesso defunto Danilo, Il senato 4. il popolo 
presente proclamò quindi principeil figlio di Mirco 
Petrovich, nipote di Danilo. 

Il giovine principe venne educato a Parigi. ove 
dimorò negli ultimi quattro anni. Egli inclina molto 
alla Francia, e ripone?la sua fiducia in Napoleone, 
al quale Danilo andava negli ultimi anni, debitore 
d'ogni cosa. Ora interessa a sapere se la Russia 
vorrà tenersì paga di questa soluzione el sangui- 
noso dramma; e se il console russo signor Pe- 
covich, più potente del suo collega di Francia, se 
ne resterà spettatore indifferente, È noto che Pero 
Petrovich fn sempre avversario di Danilo , del 
quale ebbe anche a sperimentar i rigori; . assicu- 
rasi che Pero conta di molti amici su per le balze 
montenegrine; non è quindi avventata la Opinione 
che tra lui e il console russo possa prepararsi 
qualche movimento ostile al nuovo principe. 

\ = Scrivono da Alessandria, che il vicerè ha 
offerto ai Cristiani ricovrati in Egitto concessioni 


quel paese, Quel principe continua; generosamente 
ad assistere i Cristiani, 

— ica 
Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Darigi, 22 agosto sera. 
(Ritardato) ; 
— Notizie di Borsa. 

La Borsa fu debole, — 
Fondi francesi 3 0/0 — 67 95, 

Ia. id... (4 4/2,0(0 — 97 80. 
Consolidati inglesi 3010 — 93 00. 
Fondi piemontesi 1849 5 0(0— 78 25, 

(Valori‘ diversì) 1 
Azioni» del Credito mobiliare ‘680, 
[d. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 


Id. id. Lombardo-Venete 472, 
ld. id. Romane 342, 
& ld. id. 0 Austrischa 4gg ei 


La Borsa di Vienna continua ad esser fiacca. 
Parigi, 23 ‘agosto, mattina. 

Un decreto reca che a partire del venturo 
settembre i diritti di navigazione sui canali 
saranno diminuiti. 

Si ha da Costantinopoli 20; il seguente te- 
legramma: . 

‘« Sino al 9 eransi arrestate a Damasco ot- 
tocento persone. L’agitazione continua in varii 
luoghi. >» 

Messina, 19> Un legno inglese ha portato 
30,000 fucili e 45, cannoni rigati. 

Parigi, 23 agosto sera, 

In virtà di un ‘decreto imperiale l’importa- 
zione dei grani e delle farine per, terra e per 
mare, su legni francesi o stranieri, è sino alla 
fine di settembre 1861 permessa col.minimum 
dei diritti. Tutti i legni carichi di grani e fa- 
rine:sono esenti dal: dirittodi ‘tonnellata. 

Si ha da Costantinopoli là seguente notizia: 

c Il sig. Bulwer, ambasciatore inglese, ha 
dimostrato al sultano i pericoli che minacciano 
l'impero stante l’inattività dei ministri. » 


Borsa di Parigi del 23. 
Fondi francesi 3 0/0 — 68 45. 

id, id. {4 412 00 —97 95. 
Consolidati inglesi 3-00 —-93 00. 
Fondi: piemontesi 1849 50/0 — 78 25. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 690. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuelé 392, 


Id, id. - Lombardo-Venete 475. 
Id. id, Romane 342.:° < 
td. id. Austriache 486. 7 


* 
mermotar non 


6. ROMBALDO, Garante 


IA neri 


BORSA DI TORINO. 


23 agosto 1860: 
Fonpi FussLiat — Contratti in cont, ‘in ligwia. 
18496 0}04 luglio Matt. 78 30° 78 25 30 set. 
Certif. ult. impr. G.p.d.B. — — 7945 all'em. 
» » Mait. — — 79 05 all’em, 
CAMBI. br. scad, 3 mesi|]CORSO pere MONETE 
Prime n hi Hi] ho 24 Dos ra da 20 20 » 2003 


Lione. . 9985. 9920 

Londra... 2540. 249242] id. di Genora 78 85 78 95 
Parigi. . 9985 99 

Torino srshte . 4 ta so Aggio Scudi vecchi B+» s 


Ge ento. 4 id. Carlo X 4 » 
Milano serio. 4 412 00 ia. muovi, 


ls: 


LS 


c) 


‘Ti; 4 all’atto! della commissione, 


SOCIETÀ: ANONIMA 
DEI CONSUMATORI PER IL GAZ-LUCE 


AL PREZZO DI COSTO IN TORINO 


CAPITALE SOCIALE x..-1,400,000 

DIVISO IN AZIONI DI IL. '#00; PAGABILI IN QUOTE MENSILI DI L. ©. 

Le soserizioni alle azioni sociali si ricevono A tutto il'mese di settembre 
negli ‘uffizi della Società del Canone gabellariò ‘in piazza S.Carlo, ‘palazzo 
dell’Accademia Filarmonica, n. 6, piano terreni, ove ‘si distribuiscono pure 
gli Statuti ‘& il Programma della Società. 

Per maggior comodo dei soscrittori le adesioni alla Società si ricevono 
anche nei negozi seguenti: Bi/fo, piazza Vittorio Emanuele — Seratrice, 
via di Po — Cinzano, confettiere via Doragrossa — Ricci, confettiere via 
Guardinfanti — Fratelli Dettoni, liquoristi — Prrando. ‘caffettiere alPorta 
Palazzo — Filippini fratelli, sotto i portici ‘del Teatro Nazionale. 


Torino, 7 agosto 1860. 
Per la Commissione: NeGRO. FERDINANDO. 


SEME BACHI GARANTITO 


La Direzione del Monitore Torinese aninunzia che può disporre ancora di 

una quantità semenza Bachi È 
SMIRNE-HASSABÀ? MACEDONIA 
di cui accetta commissioni sino al 30 agosto, alle seguenti condizioni : 

1. Îl seme viene garantito fatto nelle indicate provincie , e giungerà a 
Torino munito di regolari bolli ‘è certificati d'origine affatto esenti dalla 
malattia. 3 raro 

2, Ambe lé qualità verigono garantite a bozzoli gialli, di forma e finezza 
quasi consimile al bozzolo nazionale, accompagnando, ogni domanda. con 
campione dei bozzoli dai quali fu estratto il seme. .. 

3. La distribuzione verrà fatta ‘nel novembre e dicembre p. v.; detta- 
gliando ‘le ‘varié consegne in scattole suggellate e timbrate od anche sulla 
tela, ‘a richiesta dél committente. SENTIRSI È i 

4; Il ‘prezzo è stabilito ‘a L. 44 ogni oncia di grammi 30, pagabili per 
il'resto a saldo alla consegna del seme. 
Si accettano però commissioni anche dietro conoscenza personale benevisa. 

I committenti possono avere visione di attestati di varii sindaci del regio 
stato e di molte corrispondenze, le:quali riguardano il felice raccolto che 
il seme d’eguale provenienza ha ottenuto nel régi Stati nel decorso alle- 
vamento ; non che di relazioni pervenute dall’Oriente,, le quali provano la 
salute perfettissima delle farfalle in quelle provincie, notizie ché coincidono 
con tutte le relazioni date dai giornali di sericoltura, ed anche col. rap- 
porto del Console sardo, residente a Salonicchio, fatto a questo. ministero 
degli esteri, e pubblicato dalla Gazz. Ufficiale del Regno del 22 giugno p. p. 

Il regio Console sullodato si degnò visitare personalmente lo stabilimento 
in cni fu confezionato il seme in discorso; ed ha esternato al direttore 
del medesimo la sua soddisfazione, tanto per 1° ordine è politezza - del la- 
voro, come per la sanìtà delle farfalle. | 

Le domande si ricevono in Torino all'ufficio, via del Giardino, num. 6, 
vicino all'Hotel Meublè; dalle provincie con lettere e vaglia postali affrancati. 


n 


FRATELLI BECCA, librai di S. M., via Carlo Alberto, 3 


LECOMTE 
— ——’1RRLAVION HISTORIQUE ET CRITIQUE 
DE LA pas 
CAMPAGNE D’ITALIE 
en 1859 


2 volumi in-8° con atlante. Fr. 16. 


ni 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno Prezzo L: 5 30 
Un terzo di scatola —. ; : i ji È » »2 » 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » » 4 75 
La metà. È È " s 3 È 4 » » 2.50 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via Madonna degli Angeli, num.:9. 
(Spedizione contro vaglia postale). 


BELLEZZA DELLE S 


TI 


| 


TENORE 


PLANCHAIS, . DE-FLEURS: DE EXS PARIGI, | 
IPROPUMIERR PRIVILEGIATO| (NN } Vea 2, VIA CAUMARTIN. 
® Colluso di quest'Aequa di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati per la 


toeletta delle sla caraagione acquista? quella: delicata morbidezza che appartiene alla 
gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili.—— Prezzo della hocecita fr. 4. | 
| Deposito generale presso l'Agenzia Di Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 
N. 95 Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano; Zanetti, 


L'Acqua di LECHELLE 
ettorale e rinnovatrice 
el sangue, generalmente co- 
nosciuta in Francia peri suòi nu- 
4 merosi'successi, è superiore a tutti 
SA n i rimedii per guarire le malattie 
LEG ‘LE acute e croniche spesso mor- 
di I "PE sare Putali del pro; ello stomaco e 
degli intestini. I medici imiziati alla composizione dichiarano che è il miglior 
mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, sputi ti sangue, asmi, 
bronchiti, ‘ecc. , ed è sopratutto raccomandata per arricchire un sangue povero 
ed. alterato. — Prezzo della boccetta: ‘fr. 6 e 3.50, 
NEVROSINA-LECHELILE, solo rimedio curativo delle nevralgie, emicranie, 
spasimi, palpitazioni: di cuore ed altre malattie ostinatè, - Boccetta: fr. Ge% 50. 
COLLIRIO DIVINO che suarisce in poco tempo i mali d’occhi, infiam- 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della ‘vista. — Boccetta- fr. £ 5O. 
ACQUA SANITARIA antiputrida, efticace per cicatrizzàre le piaghe 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocc. fr, &. 
Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via 8. VW. degli Angeli, 9 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani è da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli; Berteletti5 Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S, Geminiano , 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza , e 
nelle principali farmacie. : 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll'ANSELCTION COTTIN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcune è 
altro rinedio interno.—Presco del fflacon coll’istruzione E. 5 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino'a piazza Castello, Torino 


Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone. 


ed articoli diversi, con 
grande ribasso, via Guar- 


| MOBILI siae 


dinfanti, n. 3. — Ivi una libreria. — 


Farmacia CERRUTI, via È Po 
SPECIFIEO per la cura della 


TOSSE ASININA 


col STROPPO REINOLD. 
Si tronca il corso di questa: malattia 
in pochi giorni, IL. #60, 


FEBBRIFUGO 
| VEGETALE SENZè CHINA 
Questo febbrifugo serve a scacciaré 
le febbri anche restie alla china, e 
consiste in un liquido non disgustoso, 
il quale serve anche come preservativo. 
i. 4 60. —] depositi sono in Ales- 
sandrio, Basilio ; Cuneo; Forneri; Ge- 
nova, Bruzza; Vercelli, Longoni; No: 

vare, Caccia; Chieri, Meinardi. 


- 


Torino, TIPOGRAFIA BOTTA 
EFFEMERIDE 


DELLA 


PUBBLICA ISTRUZIONE 
SOMMARIO del N.-5; 


Studi letterari! Stito delle let- 
tere in Lombardia dal 1848:al 1860; Parte 
seconda. 

Bibliografia. Scavi: di Luni di A. 
A. Remedi— Studi. sull’ Italia di, R. Ga- 
rilli — Corso i linguistica di F. Lasinio 
_- Storia della letteratura. dell’ antica 
Grecia di K.,0, Muller — Vita di Orazio 
di A..Arnold — Vita di Dione Siracusano 
di T. Lau — Saggio di spiegazione filolo- 
gica di molti passi della Divina Commedia 
di Li G. Blanc:- Vita di Kant di K, Fischer, 

L'istruzione pubblica presso 
lè varie nazioni d'Europa — L’insegna- 
mento popolare in Inghilterra. 

Notizie varie 

Atti del Governo. Circolari — 
Concorsi — Nomine. 

Appendice. Sulla proposta dilegge 
per l'aggrandimento della Società italiana 
delle scienze. 


Annumzi, 


Min atto reo miei DARIO I 


TAFFETÀ SS 


Marinier 


VULNERARIO 


FRANCESE 


al matsamo di COMMANDEUR e all’Arnica 
Vera Epidermide fittizia succedanea de' 
taffetà. d'Inghilterra e dello sparadrappo, per 
guarire generalmente , senza cicatrici, i 
tagli, le scorticature, abbruciature, cre 
pature, î geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ROTELLE S. MARINIRR 


VEGETO- 
MINERALI 
Sollievo istantaneo e guarigione coll’impe- 
pire la confricazione e la pressione della cal- 
zalurs, 


sone che deside- 
tano portar séco 


| LE PRIME CURE 
ta darsi aspet - 
iand9 |’ arrivo 


DEI x 
CALLI OCCHI 
OGNI SORTA DI e 
DI'CALLOSITÀ = PERNICE 
RR) Al VIAGGIATORI 
| MB Militari, Cacciatori, 
ca tutte le per- 


semplici ed a compartimenti mobili (Br. s. g. d- 8) 

contenenti gl’istrumenti ele sestanze di prima 

necessità nelle. affezioni le più comuni. 
-——__T—__—_mnmcsssi 


ia» NON PIU’ TOSSE 
Sacco Marinier Pettorale raccoman- 
dato dai mediei coutroi raffreddori i più osti- 
nali. asmi, catarri, irritazione della eola, éce. 
Scat. fr. 2 50 e A .20.— Venditaa]l’ingrasso 
a Parigi presso LEPERDRIEL e MARINIER, 
rue Ste-Croix de la Brétonnerie, 54; To- 
rino, D, Mondo, agente commissionario per 
l’Italia. — Vendita: Torino , Bonzani, De- 
panis. Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Miluno, Zanetti, Biraghi, Ravizza; Nizza, 
Dalmas e nelle principali farmacie 


tai 
pi PATE r GEORGE virgar 
| 4845 > Pharmacien ‘d'Epimal' (Vosges): 14843 
i Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout 
‘ Confetto pettorale di regolizia e gomma, 

riconosciuto eflicacissimo contro le inftam- 


rag ii i 
T 


mazioni xa irritazioni della gola e del 
petto conosciute sotto il nome di infredda- 
ture, raucedini, estinzione di voce, ca- 
tarroacuto 0. cronico, usma, tosse canina, 
e contro il guippe. 
Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, 
calma la tosse e facilita |'espettorazione. 
Agente Commissionario in Torino, D. 
MONDO, via B. V. degli Angeli, n. 9. — 
Vendita: Torido, Bonzani, Depanis; No- 
vara, Caccia; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Dalmas; Milano, Zanetti; Modena, farm. 
? S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 


"L'ANTICO NEGOZIO | VERIG 
EMANUEL OVAZZA | 


già ditta Fratelli Ovarza , trovasi | 


DI 


Li del D." GUILLIERMOND 


Questo siroppo, che lia ‘ottenuto la 
medaglia \di.4a classe. all’ Esposizione 
universale:di Parigi nel 1855, è il miglior 
preparato di .cui. si. possa far uso . per 
somministrare il jodio. Esso non ba l'in- 
conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente e che ‘molte 
persone non possono sopportare. Le sue 
proprietà /orlificanti edepurativene fanno 
un medicamente prezioso : per ‘tutte le 
malattie. nelle quali ‘11 sistema; linfatico 
è predominante. Ilsuo gusto è gradito, 
e sì può adoperarlo in tutti ì casì in cui 
viene consigliato 1’ Olio di fegato 
di merluzzo di un gusto poco gra- 
dito e di difficile digestione. Prezzo 6 fr. 
la boccetta,, Vendesi in Torino da Bon 
zani e da Depanis — Milano, Zaneîti — 
Genova, Bruzza — Novara, Caccia, e 
nelle principali farmacie. 


Ù a andino MOR 
î i 
RANT a: SANITÀ 
del Dott. FRANCK 
o i. Somo-il migliore, il più dolce e il 
assortito di OTTONE in qualun- j più salutare dei purgativi. Questo ri- 
que genere per Militari e Chvili. | medio, onosciuto da più di 6@ anni 
Via D’Angennes, n. 53, e il‘solo autorizzato, stabilisce 
4 ‘l’appetito, facilita la ‘digestione; dis- 
di sipa l’emicrania; i flatiy dissolve gli 
OLIO ingorghi di fegato, guarisce l’ipocon- 
up nilo idropisie, e, preso lot 
> Spr i del Dottor *$ larmente, preserva in ispecie dalla 
d’Erbe medicinali SRLEX .} apoplessia e dalla paralisi. ds Per pre- 
PER USO ESTERNO ivenire qualsiasi. contraffazione; la no- 
L'uso benefico di quest’olio-venne già $ stra marea ili fabbrica deposta 
da lunghi Di SOI pan felice $ al Consiglio dei. Prud’hommes ed al 
successo per la guarigione degli stor- | Tribunale::di. commercio. è. apposta 
cimenti, lussazioni, contu- | sopra Ja nostra firma. — unt il 
sioni essimili. Perle ferite, causate | rrospetto. stamperia IL 
da semplici punture, tagli o per- | P Le, "{P IROrza,.] tel 
cosse,ed in genere per quelle causate i IT Argo indirizzarsi Di 
da strumenti taglienti, non che f Sig. Levéville, direttore, degli uf- 
| perquelle causate da ammi da fuoco, fizi della Farmacia, rue Neuve, St-Au - 
| cadute, colpi; o da strumenti | gustin, 45. } 
| senza punta. Perle piaghe for- Y Agentecommissionarioin Torino Di Monpo, 
| matesi inseguito ad una ferita, con- | vie Beata Vergine degli Angeli, n. 9. — 
| tusione, puntura. e simili; Per. Vendonsi* Torino; da Bonzani e da Deyanis - 
le fratture e ‘scottature. Nelle.j.A/essandriu,: Basilio ro Casale, Comolli, 
shiandole e nelle serofole. Nella f Biva - Genova, De, Negri - Chivasso, 
zotta delle mani e'dei piedi, non | Ferreri - Guastalla, De Negri - Novara, 
che per combattere idolori gottosì f Caccia - Intra, L. Cacca - Nizza, Dalmas 
e reumatismali, tanto soventi ri- $'- ‘Luguno, Uboldi- Nodi, Ospedale militare 
belli. a, qualunque altro rimedio. «Vercelli Berteletti » Milano; Zanetti - 
Gontroi diolorî dei denti gua f:MY04ena, farmacia, $, Geminiano. , ;;. (2) 
pel contro la, dissenteria, le co- Prezzo: fr. 1 5@ la. scatola; 
pie CA i Siptmnnasoi dei nervi ; ——————_—— 
per rinforzare quelli che hanno sofferto | Y 
per troppa fatica 0 per lussa- i | an DUI 
zione, ari odmbattato li dolori che’ SCIROPPO 10) L TANNICO 
possono seguire; ‘e contro i rewima- 
tismi in genere, Boccette, coll’anness, 
istruzione italiana o francese; da La:2 
4, 6, 8. Deposito generale..1n Tormo 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l'angolo delle ‘vie Guardinfanti e della 
Rosa Rossa; presso; Piazza Castello» 


ù 
gna, 


secondo il metodo PATKRI0I 


ECONOM:A REALE:"3% 


OLIO di fegato di merluzzo 
medicinale 
di PLISSON, .farm, di. 1*. classe 
rue des Lombards, n, 8, a Parigi. 
Ordinato da.tuttì i medici per la 
guarigione radicale delle malattie dj 
petto., bronchiti croniche; catarriì, 
scrofole,,.temperamenti: linfatici, ecc” 
Prezzo: del litro fr, &, del 4}2 litro fr, 8. 
Deposito presso - 1), Agenzia D. MONDO, 
Torino, via B_V. degìi Angeli, 9, — Ven- 
dita: Milano, Zanetti- Genova, Brazza, Ler- 
tora - Alessandria, Basilio - Novura, Cac- 
cia - Vercelli, Berteletti - Piacenza; Va- 
resi e. nelle principali farmacie. » 


CHIRURGI A Astucei (Trous- 

ses) a forma di 
portafogli, con ferri.da chirurgo, di 
vari prezzi, cioè. da fr. 15, 20, 24, 
du, 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D- 
Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 


IHYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
clisteri ‘e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa o molla; che. non esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Riechioso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è co- 
modissimo per viaggio . PETIT, inventore 
dei clysopomper, ru ue la Cité, 19, a Pa- 
rigi. Prezzo L. 7 50 - 9 - I1 e 14. De- 

posito presso. l'Agenzia D. Mondo! via B. 
i V. degli Angeli, 9, Terino. 


S. Carlo, Torino. La bottiglia.fr. 6. 


erpeti, ecc. 


concentrato cel joduro di potassa. 
osito. alla farmacia Barbiè, piazza 


‘Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico il pi 


guarire ogni sorta di reumatismi, scrofoli, sifilide, gotte, ro 


‘cancri, fiori bianchi, 


| Dep 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


‘prezioso per 


| 
| 
| 
| 


FERRO QUEVENNE 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 
autorizzato da circolare spec. del Ministro. 


Il FERRO QUEVENNE, secondo il rap- 
porto dell’Accademia (22 agosto 1854), è di 
tutte le, preparazioni ferruginose quella che 
introduce più ferro nel sueco gastrieo'ad 
un dato peso, e che è fra le più attive, 

Il nostro prodotto è privo di sapore; DEYR 
ESSERE AMMINISTRATO AI PASTI. Esso guarisce 
la.clorosi, anemia e tutte le affezioni 
che necessitano l’uso del ferro. Come ga- 
ranzia di purezza, esigere il sigillo QueyENNE 
e la marca di fabbrica. 


ll FERRO QUEVENNE si vende in boc- Ba ER 
cette di 100 misure L 4. FRANCESE 

Deposito generale presso E. GemEvoIX,.} CIGCCOLATIERA DA CASA, 
farmacista, fi, rue des Beaux-Arts, a Pa- * Il Cioccolato posto in questo apparec- 
rigi. — Agente commissionario a Torino D. 7 chio con l'acqua o il latte si prepara da 
MONDO, -— Vendesi: Torino, da Bonzimie + se solo senza che sia necessario ‘di toc- 
da Depsnis; Milano, Biraghi-Ravizza e Za- : carvi. — Deposito ‘presso l'Agenzia D. 
netti, e nelle principali farmacie d’Italia. Mondo, Torino, via B. V... degli Angeli, 9. 


VINO del Dottore. D'ANDURAN 


per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti e cronici. 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per.la gotta e ‘il .reuma- 
tismo, ed un gran numero di osservazioni hanno reso testimonianza dell'efficacia 
di tale rimedio, ed -hanno constatata la sua ‘azione così sicura come il solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti. Questo \vinò preparato col colchico raccolto in 
autunno, e scelto convenientemente, agisce come'diuretico; purgativo; sudorifere, 
anlispasmodico e sedativo del.cuore. Spesso questi diversi fenomeni compariscono 
simultaneamente, altre volte. separatamente. Ma qualunque. sia l'uno. 0 Valtro d 
tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale eflicacia. 

Il colchico agisce ordinariamente come purgativo!, e basta tre o quattro eva- 
cuazioni perchè i dolori. più atroci scompariscano. — Un* istruzione ‘va unita ad 
ogni boccetta, il.cui, prezzo ‘è di fim. £2. — Agente commissionario n Italia , 
D. Mondo, Torino, via .B. V.. degri Angeli, 9: — Vendesi: Torino, da Bonzani 
e da an: Novnra, Caccia; Vercelli, Berteletti. Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano; Bologna, Verati; Milano, Zanetti; Genova, 
Lertora, Bruzza, e nelle principali farmacie d’Italia. 


dini cern 


